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e-gil:stati dall” Falipa' Pontalei Amos ‘> 
feminatte & irimtalta ib proiora:one, 
— Pigarddhil ‘antiopali — 
E sumarg' Rnpatite dertielie! 5. 


PI ie — 








Nell'ora im qui scriviamo, l'mortali 
avanzi di Giumeppa Verdi, come. 
dipante. reliquie- portata dalia: religione di. 
; dutlpun popolo silozziose. per réveronte 
- abbedlanza,: vanno: all'astroma.: dimora, 
Scende all'estrema dimora, fra voluti 
mali I deg fori, abi coi dol fori 
mali, lo .Siagroso. sublimi olitario 
dignbia” doll alia olio’ è id” terra paBsò” 
“liimilnoso ‘è vendifatb' dim di Dio. ' 
AI silenzioso -donteo: fiofidala la mi- 
d niadi del sSiacini niilanozi pa, doi pen 
Te, voi Sesiderio, i.roljloni del oîtta» 
i a mosda.. alvila.., Faitto: ala — 
"n 89 volle .— in. silenzio;:-pensosi; 
a Pork eta 
a di Li sn gli. altri; di tanta: gloria. 
" pe L'Italia: anziani cercando. 
; 2a) cOOdi deguo sulle gloriose orme, 
e racoagliare nel nops.dell'Italla o pel. 
1 Bene. dell'Arte fi. labaro superbo... — 
"ost, Sulle tombe: dal grandi. non la- 
 9vdpe, non, fori: suorì. antnaiasmi, ros 
iglote, di sensi. a. di ponaiero. 
di ° 
SI ismago! freddo giidicatore ‘di: an- 
-tnsigomi e. sfrondatore ‘di gitori, ha giù 
fatto afiorire l'incanto del cata" 
Quicle petra sl bella è ‘perdatal... 
Percnol tardi pinoli non ha più Fan 
- Primedi, sento difombardi: 
lgnor che dul tatto gallo : 
Cad Fit da congiura: dell'Ernant 
Blacto butti une sola famiglia. 
; ‘Mtori inan.giorno Ata in cui Baio. 
“at affermava: . " 
15 apr l'ottimo temere 
‘Tutta Italia pinngerà. 
A steel grido atznbolicac/ Farditeha con 
; «tolb le aporanze' pairiotiohe: prima dei 
1 0; butta fnsomita la'ragione: politica 
15° dei, so0ossì -di Giuseppe” Verdi è da 
ce grai amapo cesdata, - — 
Eppure agli gigantafigià: questo genio. 
che adorò::l'Arte coms ba fanciullo 
n selvaggiole-mi srogiuotò in foi cor- 
tinuo di rinvovazione i! cuore sbbilis. 
simo: questò: sublime’ castore, ché nella 
cisfpttadone sont) Velisersinglivàzi slù che 
risa, & sbalzò scultoreamente 'ddlori 4 
amori eroici, nell'etk sora al riposo 
Galla tarda, Tacchi sia, lampoggiando. 
«bttsgtiScohi tuonfolifà te: Borri viso volla 
"A Oppo. Sinhovellare sè stesso 8 | l'opera 
‘osta aa! nl 
cute infutt nel Falstaff (l'voro tipo 
studi uhbinuova opera; ia poderosa è gti» 
perba rivendicazione da quel Uh giorno 
di regno cho -hel 1840 erà caduto! 


“enti 


. el st, L_* 


banarid; l'hwenewr latine di: chi în una 
osigtenza longeva, seppe: comprendere 
a da sè, tatto. le” eblrezze aio 8 dolorose 
dalla vita. o 
Giunto alla ne, Ù Magstro ghanvera 
»iudato anima‘ e ‘SulgbbiBal' ro viati'e vit. 
iv stgnigali; ale done” dolorose, gi ‘trovieri 
26 pallidi, 8' thiateriosi, ‘Che aveva fatto 
sal prasito sulle scene: — sonsolando VI- 
dx talia {rAnoni ancora tutta redenta!) — 
cospirazioni & ribellioni di” Pepoli, ade. 
cfti di dogi, .Cellapia. toggta,.ortori di 
iidion fantesio nordiche e poemi 
‘bfricgni, fughe di mesbadieri, sentì coma 
ea profondamente, altamente: .filospfiao 
‘gorridere, di tatto, a chiuse. con la. fuga 
‘’“dlbasion: 
su Tatto ‘nei mondo è dotti. 
‘M’fion'sortidere’ p possianio noi sulla 
tua tomba, o Verdi! non noi che allo 
Lit aBparir di tanto raggio restiamo if. 
‘e’ Quieti -fn& ‘vo passato eroico ed'in ava 
venire oscuro in un presente grigio, 
senza:duce. d’ideali, senza salore di me- 
moria, BbNza crapuscolo di vicine-anrore, 
;c: Pongosh, presso la tomba deli ‘ultimo dei 
nostri Grandi! - SIZE 


La vita. . 

“La nasefta È Primi ogni mo, i primi 
passi — Le prime vittorie — La 
ss RIO 
al'BL ottobre. 1818 nel regiatei della 

li Chiasa: Iti18,«AMiohele:a: Rondole,- - presso 
luBuaseto, 1, coll'iigenuo. ribtito. ecolesia- 
tico. di quei tempi veniva. soritto ‘ché 
dai coniugi legittimi Carlo ca ‘Luigia 
iozdiera-nato un figlio; n cai al L'Uava 
ihiinomey:di Giuseppe, : : 
«Caro: scluigia. Verdi: erano mode: 


isti ir 


natiasimi-csti, divisi ‘dal mondo, perduti | 


oad'ogni ‘sua dolcezza ‘intelietinala; vi- 
iwevano in una -spacie di tugurio di pio- 
diego di magltiacio Amarti isolato ta -mevzo 
uiid: una pianura, seminata di suolioa 9 
odincanapa.. 
Insquel tagurio, in: quella: solitudine 
mpiatioa .& friato dei campi, l'umile. f- 
glivolo dall'osts comineiò presto ad 





“ ABBONAMENTO, 
. Bim nti È giorni prante la Donuniake, 
cia. Vilne » domlatlio e rat, Regno 
Aci n L. 


© Suita: lomba: del Brando. ! 


ti dl Frane superbi. 





adorare due grandi cose; l'arte risi 
atoni è Dio. 

Nacrano infatti cha sino dai primi 
anzi togliendosi alln sua stanzetta, agli 


cèRsaszo sempre di mescolare! alia folla 


Sf furivag del buoni abitanti di Roncale, 


«quendo. qualaha suonatore, ambulanta 
compariva noi vita 

In quei giorni Il acisuio, mito mn 
‘itdomabile a che doveva corto già fin 


d'allora aver riogli ‘vochit, nello sguardo. 


quel lampo fierà di volontà, ghe anche 
nell'estrama otà rendeva auparbamente 


bello il suo ‘viso, pon. poteva essere. 


più trattenuto, 

Egli fu 
mélodia di ntanantesi, cor l'anima in 
tamulto, con uno: apasinio di ‘volattà 
che lo renduva angosdiosamente. félico. 

Non è qui che'ai possa narrare dome 
‘la sua equisita sensibilità musicale ab- 
bia ‘vinto l'inimifcizia dei caso, come, a 
differenza da molte altrò giovinezze di 
prindi, chè furono tortarete perchè 
Dan poterono ‘aubita votava si loro 
fato, quella di Giuseppe Verdi sia stata 
gubito consolata dalla hortà' degli no- 
mini a dello ‘cose. 

C'è tetta una fiorita di ogvi episodi: 
“da Vérdî, giorindetto sottenna, che in 
una chiesa, mentre l'organo fatona il 
canto tragico dell'elevazione, rapito, 


‘ T'assorio, ‘cado’'dell'altaro è sviono — & 


Verdi, ancora fanciullo, che, chiuso ad 
ogni riéhiamo della spensierata galera 
giovantie, ir una stanzuccia, evoca da 
una apinetta melodie semplici, in col. 
laquio ingenio. è. divino cen la dea 
della fspivaziona — a Verdi ASSUTiO 
fra i grandi, e glorioso... 


- Xt- 

‘ Bareggi era un dilettante; la sua 
gasa ere, in Husseto, quasi un tamplo 
d'arte. Vi avava sedo una Società f- 
darinonica, di- cui il modesto mecenate 
era presidente a protattora; da' ultimo 


agiva digiro il fascino dalla 
ù 


da 


si facevano là. prora, sì preparavano, 


gi. davano. concerti. 

c Là Giuseppe Verdi ebba i più aff- 
crei aiuti, trovò maestri, conforti è 
somintiàò ad amare quella mito Mar- 
gherita Barezzi, 


nell'armonia dal'auò fiero inteliatto, la 
note più dolai.a. più soari. 
Ed ecco Verdi a Milano, dove, senza 


quasi avér tempo di riaversi dalla me- 


reviglia dal nuovo mondo cha gli si 
apre fonanzi, st presenta agli eanmi di 
amutiasione del Conserratovio, diretto 
da Francesoo Basily, professore pedanta 
a teorico rigido, incespaca di. scoprire 


| le attitudini del futuro compositore; il 


E'lil'Hididolo ai istooreti6ò, !1 grottesco. _giované si, vede respinto. 


Giasanpé Vardi non si scompose; gi 
nie a studiare con un buon musicista, 
ii Lavigne; fino a! 1838, anno în cui fu 
richiamato a Busseto, per succedera al 
maestro Provesi, come maestro di cap- 
palla, ed organista, 


de 


resto scomparaz dal 
ciale. della. ua Pit; che, insinuò certo 


4 per lui un'eccezione. 
Giusoppo Verdi avera già date lol 


Là il giovanò maestro abbe ! onore. 
di essere avveraato dai clericali; tutto 


li suo ingagao: non ‘lo salvò.dal vedersi 
contrapposto un: tal CHovanni Ferrari, 
che. aveva saputo rendersi cero a due 


arcivescori, 


Il paese si divise în due partiti: ver- 
diani e forrariani. Don Basilio laverò 
di caltgnie; Antonio Barazzi, che pa- 
trocinara.la. causa del so protetto, non 
si formava. negli attacchi. 


Nicgnsro ingiurie, insuiti, satire, rissa 
«d'ogni genera, lie queli tennero dietro” 


imprigionamenti, persecuzioni se altri 
gohsimili malanni, Furono omanati, per 
istigazioni ‘del elero, decerati ppoibitivi 


in odiocalla Società filammeoniva, per- 
“aohé. parteggiava per il Vordi. 


. In mezzo a fabto tumulto di passioni 


4 e 8 gosi vivo fervore di lotta, agli si 


tineve cslmo. 
Guardava più lontano, più in alto... 
« Finslmanté gli si potò dara il posto 
di, masatro comunale, che tenne per tre 
anni, 


- Net 1836 (iusappa Verdi, lafto sicaro 


guadagnando in tutto ‘qualcosa | 
‘meno id'un migliaio di lira! 


dalla:propria. colture; del proprio av-. 


tenire, csò domandare al Barazzi la 


«mafe: delia figlia; ia. fado ‘nel suo ge. 
mio,la forza dell'amore distrussero ogni 
‘diversità di “condizione, e i due giovani 


si unirono in matrimonio, 
ra i 
‘“ Ed asolo & Milano, colla moglie e 
due bambirì 
E' Pota det 'Oberto di San Boni- 
fasro, ciato (con suogesso. alla Sgala- 
ma bon è angora ] l'ora, dal tripaf & del 


‘gran volo. 


Nai primi masi del 1840 l' Aoprasa- 
rio Merelli commette è Verdi Uun'Opora 


dire un .conoorso pbro un ritratto ia di 





buffa, Eh giorno di Regno, por la 
stagione d'autungo alla Scala. 

bia dall'aprile al giugno muoiono al 
maestro prima il bambino, poi ia fi- 
glinola a finalmente: Ja sua povera 
moglie, Tre lutti ia quo” riesi a mozzo; 
la casa dasoria; andate a scrivano mu- 
sica gaia ir sicnifi cortlizioni | Ei' opera 
padde, 

Sotto tanta rovi 
non gi Bpezza. 


L'8 marzo 1842 iù vinto si tipre- 
senta nell'atringo: ‘Quella sera, con la 
ontoni, si rappresentò. 


Strenponi ol 
alla 

E fu il'iriopfo, :* 

Da allora l'Italia Fida in Verdi, pal- 
pitando, il Maeatro. 4 


1 rigore 


cala. ANabuedo.. 


‘La mascherd s° Pabmano — Per un 


‘ritratto-tibo, È 
‘Per indariod dei Ifgriori Ricordi è 


i della; famiglia: di eM&tdi; o. scultore 





Sadahi: ha 'atoavato:-lk « maschera +, 08- 
sinl ‘effigie del volto dal grande estinto. 

— E' lidto che. 
dostia: di Verai.ia. 
dal grande. Puro. 


Fra gll'artluti Zio raccolti in 


assemblea: nall'Acadiiomia. di Brera, 


sorso l'Altro.:giorno i questa domanda: 


— Non si potreblfo fare un ritratto 
che rimancasa come tipo. del OArande 
huestro î — 


Si diaonsso a lungo, a si concluse... 


di proporre in more dell' Accademia, 


che contava.il Mastro tra i suoi séol: 


onorari, di indire upa onoranza conde- 
anà alla sua memoria. Si potrebbe ban- 


saghe, per un quadro nd olio, per un 
busto, per una medaglia e una targhetta 
in bronzo - = fit yna aatrinsecaziona 
artistica da discutare dall'onorevole 
Cansiglio, che afformasse Verdi nell'ura 
delle più belle crapzioni 8 della su 
gloria ». . 


. 9 sepoloro 
da Lui desidorato. 


Alcuni anni fa 1 Maestra, risponr 
:idendé al miniato” Baccelli, ‘che gli 
facora offrire dl''Sollate -dell'Aocun- 1 


ziata, disse che agli avrebbé dealderato 


di -essaro sepolto, colla moglie, nella. 


Gasa: di riposo degli artisti, Baccelli 
risposa che non voleva sertir parlare 
delia possibilità della morte di Verdi; 
ma she porò, guendo tenta sciagura 
fossa successa, da lapgo avreble fatto 


disposizioni anche par Îa cessione della 
proprietà della tomba perpetua, POga» 
landola al comune di Milano, - 


. 1 MONUMENTI. 


n. Riferirmo già iori l'iniziativa di 


Busseto. per. un monumento n. Verdi, 
da erigersi iîel sua luogo natio, par 
sottoscrizione internazionale, 

Ma aocha Milano si è affrettata. Il 
giorno stesso della morte, il Consiglio 
amaministrativo della Scala iniziava la 
sottoscrizione per un monumento a 
Verdi in Milano, colle seguenti offerta: 
Guido Visconti di Modrone lire 16800, 
Arrigo Bolto 300, Ferdinando Stanga 
200, Enrico Bamboîgi "200, G. DB, Vit 
tadizi: 190, Ferdinando . Meazza 50, L. 
Pogliaghi 100, G. Gallignari 100, Er. 


,tminio Bozzotti 200, Ambrogio . Bigatti 
200, cap. L. Esengrini (200, avu, 


E, 
Morpurgo 200, rag. Ecnosto Cazzaniga 


50, Bassano Eletici 50, reg, Ehea Pressi 


50; A.iToscanioli 100, Giulio Gatti Ga- 
sazze 100, 


Fu poi delibarato che il Teatro si riapra. 


dopo i funerali, con una sgrata com- 
memorativa del granda Maestro, nella 
quale: parlerà Giusappa Giacosa, 

L'introito sarà devoluto a farora: del 
monamento. 


NELL'IBRREDENTA.: 


torta di Verdi elba echi di lutto 
immenso, manifestazioni. nobilissime, au- 


. dusiastiche. 


: Venno costiinito un. Comitato . par 
erigere. un monumento in bronzo è 
Verdi, 


- “e 
Abbiamo. da Pola, 28: . 
a Tori sora il Politeniza Ceseutii, gra 
letteralmente gremito. ocoupati. quasi 
tutti i palchi, le poltroncine, la platea 


, fino. nall' atrio; il loggione poi ecistato 


chiuso già sile 7.50 per ordino del 
coramissario di polizia, 
Là. gente. -nitandeva fuori: la porta 


del, eatro, già :dallo 4,30 «del .pome- 


ri ggio. 


la- fibra eroloa i 


A lrigeta, a Gorizia; in tetta la Ve- 
nezia Giuiia — ogncno intende — la. 
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Allo 8 in punto il maestro Uhinag 
seguito da tutti gli artisti, vestiti a 
gramaglia, si presenta sul palcoscenico 
— nel mazzo del quale, fra un groppo 
li pianto esotiche, è- stato posto 
biellissizio ritratto del dofonto maestro 
Verdi — 6 leggo un breva. e dommo- 
vente discorso di commemorazione del 
Maestro, 


, da vivissimi applausi, L'orchestra sugnò 
quindi il Reguicna della Massa di Verdi, 
p scoppiarono nuovi ad interminabili 
applausi. 


ud salma — È fundrali. 
'Miforio 29 La salina di Verdi è 


Carrara a Stolte, 
‘Stasera fa deposta nélla Hara. 


siatama Marini, ma il senatore Dome- 
isconsigliarono: 


‘1 funerali, di-domattipa dilo 7 
._ Il breve gortao, uscendo dalla porta 
principale dell'e Hotel Milano» in vin 


Trliglosa, nella Chicca di S. Francesco 


per via Manin e porci Hastiufi, si AaYw 


Iata, 


mi° TESTAMENTO. 

‘Il tostamento di Verdi si trova presso 
ii notalo Carrara, Conste di sei pagine 
di carta protocollo ed è staso qon 
grande scrittura larga, ma fissa elim 
‘pia. Risulta. fatto a Milano il 14 mag- 


dalle disposizioni più interessanti, . 

Erede universzlo è ia cagina Maria 
Verdi marvitata Carrara: lascia venti. 
mila lire agli asili infantili; altre die- 
cimila por ognuno agli agili nei rachi- 
tici, . pei. sordo-muti a pei ciechi di 
Genova, . 

Il tanimaento. Vestollazzo à lasciato 
‘all'ospedale di Villanova son una ran- 


onere .di angue lire. mille: per l’usilo 
Abfintile di Cortemaggiore, | - 

Tra fondi seno lasciati. ai Monta di 
pietà di Busseto con un oners di mille. 
lire annua per l'asilo infantile del luogo 
a di lire iranta angua a cinquanta fa- 
miglia. di Roncola e dua pensioni sco- 
lastiche de asttanta fire monsili per 
atadenti di agraria, 

Alla Casa di riposo dei musicisti, 


farmo i laaciti già noti, In questa Lasa 
dovianto venir raccolti tutti i quadri, 
i doni a Ja decorazioni confaritigli. 
il testatore riconosce con legati spe- 
ciali tutta ia sua gente di servizio, 
Ii Verdi nomina poi ad esscutari te- 


stamentari il. dott, Carrara, ingiame al. 


figlio Alberto e al èntrambi regala 

6800 lire, più al dott. Carrara regala 

È proprio orologio e ia propria catena 
"oro, 


Si commentano ‘aloune disposizioni 


che ‘vantiero Insciato fuori nei testa. 
mento: fra altro da. esso -risulta l'ot- 
dine. assoluto di ‘prendere nel solaio 
della villa due vecchie: casse  vipiane 
con divieto di apvirle, di metterle so- 
pra ad.una catasta di fegna ed abbru- 
‘eiarto” Interamente. ©’ 


Anche Verdì ““tallerata ;,1 

‘La sherestia ha vecchi rancori cos- 
tro Verdi: da quando lo osteggiara, 
oscuro organista, in Fasséeto, a quando 
lo vide astro fulgido dell'italianità sa- 
liante ai fantigl del Campidoglio, 

L'Osservatore Romano, vrgano di 
chi sapato, scrive: 

«Non taceromo ghe dol suo norma, 
‘| del ano genio, della sua fama, la ri- 
volozione 
una specie di monopolio, rapprossnian- 
dolo ‘comé cantora di quella, che, con 





Na: 


Ur 


La chiusa dal discorso venne accolta |: 


vegliata ‘altarnativametite dalle signore 


‘Si era pensato allo pietrifcazione col. 
nico Morelli, ed altri intimi di Verdi, 
+— Eeco fe principali daposizioni per | 
‘Manzoni, Bosterà, per la cerilonia re. 


di‘ Paola; quindi, evitando il centra, 


«vierà al Claitero monumentale, dova }. 
la salma vorrà provvisoriamente tumu-. 


fio 1900. Feco vo estratto autentico |. 


dita di circa. ventimila .lirg;- ma. con. 


fatta, casteurre da lui a Milano, ricol-. 


Italiana ha croduto di farsi. 





I 


Pnal'AmehTo» NAZIONALE. 
Camera tei DBoputati. 
{Beduth'del 29 gennnio - — prot. Di Hirst} 
Pres. Comunica, H seguente tale- 
gratia 1 

« Accdizo revérenta commogsa la 
‘comubicazione che Y. $ compiace 
fartoi dd Gaprimo. dal proiondo dei 
éuore imperitura ricondacanza, 

Maria Carrara. Verdi ». 

“Comupica pure, dispacei. ali ingr 
siamtento dei sindaci di Milano, Buaseto. 

Berenini, per sapranno desiderio della 
città di. Busseto, che ha. l'onore di 
rappresentàro, ringrazia la Camora della 
Solenne commemorazione fattnalidi {Gin- 
‘sappo Vardi, (approv.) dee i 






si disduto guila. relazione. della Giunta 
per l'asame dai daoreti registrati coil 
Pasrva, ... 

Chimirri. Giustifioa | il degreto- leggo 
del. .D «aprile 1000, sulla distillazione 
dei. vini. guagti,, LU 

Iì relatore prapona. di acvordare un 
bill di indennità... —. 

Ta Camera. ADPIOTE»: 


Seguita quindi la discussione del di 

segno di laggo. per la riforma. dal. pro- 
imento sommario. è 

Seduta, tranquilla, niente: animata. 


‘Senato del Regno. 
em del 27 gpnpalo — Prez. Corinissaro). 
‘La legge sull'emigrazione. 

Dopo viva disenssione si asaurtisco 
l'esame del . disugho di ‘logge sull'omi- 
grazione, 

A agvitinio segreto Ù progàtto. stesso 
ha avuto ia seguetità votazioha; Votanti 
B?: favorevoli 72, "contrari Bi 





Par la prossima battaglia. 
| Discordie nel compo miînisteriate _ 

Giolitti inter ela. 

foma 28. a Continuano la (vosi di 
discordie nel ‘campo rminiatsriale. in- 
torno pil soluzione delia battaglia par- 
lamentele per la Interpellanze, ani: ; gati 
di Gendwn, 

Una parto dei ininisteriali — = gi dico — 
‘raprabbe ‘cha l'on, Saracco. rispondesse 
agli interpellati" Gome , rispose ai Vi- 
ta leschi in Suilato; l'altra: cha rispon- 
deputati del Contro a. della Destra, i 
quali, in sostanza, sono i. più reazionari 
‘della Camera, riuniti dal secon, ae- 

| cordo fra Sonpino 4 Di Badini, 

— (Holitti ha, presentata; una: inter 
pallanza sui fatt di Genova, si aulig 
scioglimento di quella Camera «deli la- 
voro. 

Ciò, dimostra. che do opposizioni ln» 
tendonò di dar ‘hattaglia:aul sorio. 


Il prezzo del salo. 
ftoma 29 — L'on, Finali, ministro 
1: del tesoro; ha “conferito col ministro 
delle finanze e con alcuni fra i prihci- 
pali «funzionari dell'amministrazione 
delle privative intorno ‘alla ‘mrogattata 
diminuzione del prezzo dal sala. 

Per. ona si. tratta di stasi. per-atabi- 
lira gli” “affetti finanziari! dello ggravio 
e se convenga poi tave- il sale ‘ad'’on 
prezzo unico vibassato, oppure csten- 
duro il beneficio a determinati usi. 


. LE ENTRATE DOGANALI CALANO. 
Bona 28 + Gli introiti doganali nella se- 

sonda decade di ganzalo fruttacono L, &,500,000 
contro 8,100,000 della decade corrispondente del- 
ATE pracedaa ta, on una dimia zione quindi 
d 

Le dite dedadi di Fennalo dladoto L. 12,100; 0008 
contro 14,700,000 introitata nello ateaso percodo 
dall’ sIarcizio pronedonto son uni diminuzione di 


L. 2,940,000 





indogna, profanazione si è conv snuto di | 


chiamare l'opopea nazionale. Sebza ad- 
‘dentvacol’ in ‘ina indagine od in una 
disputa, che in questo momento sarebbe 
‘fugri di luogo, notiamo eoltanito come 
la nota, che ii sovrane suo genio mu- 
sicala he fatto più d'ogni altra vibrare; 
‘è stata quella della patria a della sua 
indipendenza, il ‘grande concetto, cioè, 
che venne fra noi sfruttato delle vivo- 
luzione. settaria por compiére i ‘supremi 
attentati contro la Chiesa è il papato ». 
O vecchi peccatori, o farisei, l'anima, 
sdegndéa di Verdi v ‘aopotta innanzi dl 
trono del Padre eterno... 





c Fra pochi. giorni adrà bropo, 
‘bolle norme, di cui davemo no 
tizia, $i sorteggio der 


‘Quattro ‘premi gratuiti 


‘(grandi ritratti del Re è della Re- 
gina, Îu. ricca gornioo # due -stu- 
pendi. vasi artistici della. stabili. 
mento Barghart) 
| Fra © nostri abbondli che 

‘© entro. il 3ì gennaio 
avranno versato l'importo -del- 
l'abbonamento. 





Caleidoscopio 
L'anomastito, — Bomenk SI, S. Mardo, 
del 


Effererida storica. «= SE gentidio 1750. 
lucendio di Caroivento di Sopra. in posths ora 
tulto in sedere. {Conno si fa [n sputsolo ape- 
ciale por QoEze Efti-Stroilt}. 


PROVINCIA 


Ancora due omicidi. 


- Todrofpio, 30 gontiaio. 
Jovi. sera; verto le S,-a Zampicchia, 
frazioné del nostro comune, vonue 
commesso ut omicidio, |. 

Mantra corto livegsanatti Frangesco, 
detto Meghett, d'angi 37, rincasava per 
un vicolo osturo, gli vennero. esplosi 
a biuciapelo due colpi. di sovolver 
alla: tsata che io resero all igtgata ca- 
daverda. 

Campiato ii misfatto, l'assassino si 
dara alla "Fg, Sona poser 63861 rico» 
nossiuto. 


Sul luégo Bi racarono proatamenta: 


le autorità, a tuttora si lrovanò, par 
la indagini del'‘oasò. 


‘Fino all'ora-Ib' qui sgrito, non venne 


fatto alcon'atrosto. 
Il Bressanutti era un possimo sog- 
Ratto, stato. Epndaniato parocthio volta 


‘+ por furti a : fortinenti. 
A domani. L par ticolarì. A, 


fafa Di gonsilo, 
Ti nostro paese fw jari funostato da 
ut gravissimo fatto di sangue, 
Verso il 23, sulla piazzz dei borgo 


di Urbignaccò: Hi -fornaslajo Mipisial: 
0, incontrò ii contadino: 
‘Fabbro Gio Butta ‘e lo salatò con ia 


Pietro, d'anni 


. parola: ‘Afantdi oculi; frase cha Îva 
hoi suona ingiùtia. grave, 


Ii Fabbro allora, che è un giovenctta 
forte; all'iugipria risposa . «pon quartro: 
poghi Bang assastati.’ Ne facque una 


dollathziine che nor ebbé però conse. 
guenze «di (orta. Passiva di là, por 
casa, certo. Calligaro. Giuseppe, che 
con le buone teptò di pacificara i con- 
renderti è li persuase infatti a sopa- 
 Rarsi e ritirargi nelle loro casa, 


lì Fabbro è il Mioistni, si separarono 


restando però. entrambi sulla piazza, 
Il Cailigaro, cile si aliontavare, senti 
di nuovo la parola docwi pronbnolata 
900: vania; di #fda:dal Ministoi,: ò un 
igbihte dopo ride questi camminare pa- 
ciffcamente dietto di iui, 


Non vedendo il Fabbro, } Calligaro. 


ritornò indietto, a lo trovò distaso a 
terrà if iiézzo ad un lago di 'abnguo, 
Wi: ‘potontd cal] to di roncola al collo 
‘gli iivova recisa A darotida, causando 
gli la morte istantanea, : 


‘Venuti ‘a sentdrà del fatto 7 carabi-- 
‘ieri .di-San Stafano, sedò' della’ brigate, 
questi corsaro tosto ir carca dell'omi- 
. vida pilo bi'asserb: tibimolliatamente in 


arresto. 

li Mialsini confessò clinicamente 4} 
fatto è ‘aggiunse ché Taso qualche fece 
por difendersi dl Fabbrò che lo aveva 
col Una mano preso pal collò 6 che con 
‘l'alten' i6' picchiava. 

| Cid però Barabba ‘spieritito ‘del Cal- 
lighro,'unicò testimonio’ del fatto. 


Pare invece cha il Minisini mal sof 
* frendo i pugni consegnaligli dal Fabbro, 


abbia soluto verdicarai in modo coel 
atroce. 
c(Sappiatig” chest: giudicei jiatifattora 


avr. Dall'Oglio lori fu a-Baia per fa. 


.  constatezioni, di -Togge, ed oggi vi ri 
. tornò, A. di. È Su N 





Orario Forroviario 
o. (vedi in «aarta: naginal. i 





I APPENDICE. DEL PRIULI 


I "MENCLOSSI 


Romanzo ‘nuovisstno di-E. A: Marassatti. 
‘(Riproduzione vistato). 


Ma quando, sommossa, cos il cuore 
gonfio dalia fobbre della bramosia 6 
schiavo dell'imporio risterioso dalla 
passione, che' piega bon *solo una vo- 
Jontà disci che noo Comprende la som- 
missione, ma una volontà illuminata 
che sa arrossire dalla propria basaezza, 
il Vilianis fece atto di baciarla, allora, 
cant pero victà ignota’ qgni' energia 

AYVGssa ripreso ‘pussasso. della” ififetico, 
balzando alla in-piadi:. © 

— No, no! +— pretesiò energica mente. 

- Ma legli' non: le badò. ‘Soggettà: alla 
passione ia natura di lui ardente è 
ribelle è qualangué freno quell'improv- 
Visa (ribellione “della fanciulla parve 
Bpronerio più di qualunque. fentatrica 
dedizione di Clelia, onde riavute egli 
la vaga creatura. nelle. braccia,. prese 
contitatamento & parlarle del suo af- 
fetto, Li'amava, la adorava! 

Era stato vinto dalla Adua i bellezza, 


. avocando 


fra le braccia, 4 
‘svalando li pochezza dell'anima sua. 


Aviano, 23 gennaio. 
Conferanza e banchetib —- 

fine di un bambino. 

Iesi nali postra Sala Sociale dl prof. 
Sognla tornio fa conferenza aul tamn: 
« Cinquant'anni di palriottiamo, » como 
abbi nd annungiari. 

Assistova uno scelto n numeroso dia 
torio, rappresentato în parte dn gantili 
signoro 8 da vazzoso signorina, 

L'uvy, Antonio Cristofori 


L'orre nda 


resonta 


“con appropriate parola, son nno alancio 


giovaniio aegaso da un'alta inspirazione 
poetica, l'osimio profasanra, porgondagli 
i ringraziamenti por lg cortesi accor- 
discondenza di ccoperara al inaggior 
incremento del icorie Patronato ‘stola- 
atico Le brevi parola dell'amico conris- 


simo furono accolto alla fine da frago- 


Posi applausi. 
E il detto oratore asordisca ringra- 
ziando Pavy. Cristofori dello cortesi 4 


lusirighiore parole al suo indirizzo, è 


col solito forvorino di prammintita al- 
l'inelito uditorio entra in argomerto, 

Dopo avav acconnato nila tristi con. 
dizioni in cui si trornra l'italia al prim 
gipo del secolo, ai dofinitivo  ussotto 
dato nel 181410 cui segnava .il princi. 
nio di nazionalità e d'indipendenza, fe- 
condando sspirazioni liberali che. fer- 
vavaio cectilte in pochi petti italiani, 


‘si diffonde sulla rivoluziona del. Bi im 
Plemonte, ia svi gi voralai ‘d'ingegno 


volgevana a. desiderare 0 promuovere 
i mutameriti degli ordini interni. 


Parla difuea mente del regno di Vibo 


torio Emanuste I, di Carlo Alberto, pro» 
siguendo ai moti rivoluzionari del 188), 
con amagliante sintesi la 
#Giovaue Italia» e il socgore dei ga. 


Rio di Giuseppa Mazzigi, che fu capo 


delle huore rRocietà col motto « unità 
e libertà», E a larghi tratti sintetie- 
zando magistraimento ci conduos alle 
rivolazioni del Piamonte » di Vonstia 
del 1848. Rigorda fa figuro di Manin, 
Tomaioo 0 Guribaldi, sino alle guerra 
dell'indinpondenzo ad atl' apoesa dal no- 


‘stro risòrgimento. 


L'egregio conferenziare parla inia» 
tevroltamenta con vasta a profonda dor. 
giiizione per quasi duo orse con quella 
parola pirca, vibreate, con quell 'ale- 
genza di forma, da meritarsi alla. Fne 


‘gli entusiastici applausi 8 lo congrutula 


zioni ‘da tutto Pudiforio, 


‘Alta sera, por ‘Bibotaro un'eco ‘di 
nimpatia ed apprezzamento ali di lui 
alte doti.di mente-0 di cuore, gli si 


offarae all'Albarge «Alle dus apade +” 


ui-modesto banchetto, dove: conven 
nero tutte la notabitità del passa, 


E l'egregio ‘professato c'intrattonne. 
In Ue 


por parecchie ora in wi brio, 
gioconda allegrezza da lasciaroi impa: 
rituro ricorda, Con la verve tutta sua 


| propria ci face. gustare la declamazione 


di parecchie possie, non senza farci ca- 
piro come agii siacun bravo rorsoggia- 
tore, improrvisando un. sonalto su rime 


obbligate ‘dettata dall'Egregio Pretore. 
‘ dott. -Liani. Laonda sapendo di commet. 


tare un'indiscrezione, della quale il 
ghiariasimo professore mi vorrà perdo. 
nare, voglio -darvelo perchè dimosira 


‘anche ia sua squisita gentilezza o cor- 


desta, 
Ed. eccolo: i 
biba condotto fra vol corla non ria 
a compie la. giornata atibita & fara > 
e vl trovai Ja pretotiross e pia 
amielà; cho distrugge ogni anala amara 
he vost. appella sanza dia 
in gittà, o confanio, ve min a rara: 
non. vi ei assgola Popizione siti 
di tassa odfssa in ogni parte fyruara. 
‘Tr voi trovato ho ff colmo della grazia 
ed. il faceto apirito fuioni i 
cho sopra agli altri coma nugello sposie 
E ia citlà, che tiene il monta a il piane 
at ode a tratti i anono di apironi 
ande orgogliosa di nomarsi Amiaria, 








dalla bontà di lei, La piofà per suo. 


padre lo ‘aveva commossa,-iG. aveva 
conquistato e l'amore, che sottomette 
s vinco l'essare più iniguo, arsta ormai 
messe saldo vadici nel'suoò cuore. No, 
nondoveva ella respingere tanto affatto, 


‘non devova negargii il ricambio dei 


proprio. amore, senza di cui più nor 
gli era possibile l'esistenza. 

E sonza badar allo preghiere della 
nisara, che cercava di spitrarsi a lui, 
‘egli continuava nella ‘confessione. che 
Fipetova tutto l'amoroso nensiaro, E 
ormai pudvoreggiato solo dal desiderio 
di cai gli ardovano ie cacni s la vene 


‘e non piùpreoccupato di celano all''ia- 
‘ falice’ ciò ‘che voraimenté lo apronuva 


a lei, lx brams dei suoi baci, delle sua 
carezze, la voluttà ineffabile di moriria 
ugli segpità, interamento 


E prosegul fino a che la passione 
incalzante nell’ affettuoso respiro che 
gli sibilava fra le labbra brucianti gli 
vietò di più dira. Erano or parole a 
acatti, bravi, monire le mani tentavano 
di saccheggiare & iraverso le vosti della 


‘ gentile, che in un'angosola infinita, si 


sentiva mancare #8 invano : impiorara 
pietà on per sè a ‘por il vecchio 


“dizioni di schietta mutoalità, ner qui 


‘lei; con il nome dell'adorato, si gatta 
al Verearie con un siiighiozzo convulso. 


LL 6HRIU Li 


Aperse ! brindisi Paxv. Cristofori, al 
quale rispose con smaglinnti concetti il 
prof. Segala, 

In sonelasione fu una sorato simpa 
ticlesima di cni va data lodo all'egregio 
sig. Silvio Bocciato olo no fu ii promo- 
tore, 


Jevi- il. bambino Yassin Bin Angelo di] 


Domentito d'andi 2 6 mozzo trastuliza- 


dosi incustodito in ongina dove bolliva: 


una caldala di stavo, vi cadde dettro è 


ustionandosi gravemente moriva. pocò 


dopo, Fa subito sol lungo il Pretoro 


dott. tant por legonstatazioni di leggo. 1 


(ing edita. 
Letisan Rm; 20 gennaio. 


‘Saltosorizione per nu riordo marmorgo 


. a Re Umberto |. 


Liste precodenti — L:-807, 05: ce 
De Rubeis nob. Leonardo: eo IU 
Martin Giovanni : 2.00 
Rossetti Ermanno! - 0» CH00. 


Totelo L, 622,05 


Società Reale 





di assiourazione mulua a. quote fissa n. 
contro i danni d’inceridio. 


. Premiata don Madaglia d'oro di prima classo 
. all'Esponelone Nazionale di Torlno 1884. 
soi di Palermo 189% 
' n quella d'oro ministerisie .. 
all'Esposiione snerale Italfata di Torino. 1808, 


Sele Sodtala in Torino, Via Orféna, NA 
.palassa pro proprio 


. Alla Sede della Socielà Reale Mulua 
conlro l'incendio in Torino, sond'con- 
stenuti il 27 scorso INcembre'altrà cento 
Consiglieri Generali dalle diversa ‘Agen 
zia esistenti nel Rogno, 

L'Assemblea ha avuto comunicazione 
«dei risultati finanziari dell'anno 1904, 


‘superiori ancora a quelli ‘dell'oretolzio. 


precedente, ‘#& ha constatato ripartibile 
angle ‘nell'anno prossimo un risparmio 
non inferiore al quindio? per canto & 
tutti gli asslourati. 

| Così la più antica è potonta Società 
Mutua d'Italia conferina la sue mirabile 
solidità, doruta alle forze accuistate in 
Flonnni di ‘asistenza, ed alle sue con- 


mon vi sono azionisti di compensare, 
ma soltanto sssicurnati ‘cho partecipano 
tutticagli utilizannuali.. 


Rienitato dell'aseroizio 1600 av Bsenoieio). 

L'utila doll'anniita 1809 ammonta & 
IL. 635,439.14 delle quali sona desti- 
nale cai soci & lilolo di risparinio, in. 
ragione del 15 pur conio’ sui premi 
| pagati in e per detto anno, L. 611 189.70 


ad il-rimanonio è doveluto al Fondo di 
Riserva: in L. 24,239 44, si 

Valovi assicurati a! 31 diaembre 1809 con 

Polizza n. 193,021, 3,914,747.74|— 


Wuote ad esigere per 
. i oss okosono 4.620,169 15 
Proventi dei fondi a 
impiegati. .... > 576,000. 
Fontlo di Risor TR. 
pel INO0, T 048, 690.18 


CA tatto il 1809" st sono” “ripartite | ni 
si soci. per ‘risparmi L. 12,647,125.69, 


| L'Amuninisirazione 


| VITTORIO. SCALA: 
Blino, Piazsa ilo! Dilomo, Li 


Pro E. CHIARUTTINI- 
Spectatista | Der ie malattie nerve » Bros 


. Consultazioni. 
‘agni giorto dalle oro 10 alla 1i “a 
Udine - Vîa della Posta :N: 2. . 





padre; che nella camora vicina. poteva. 


udire, Guai, guai allora”. 


— -Glalizi — venne dolor csamente . 


goapirato dalla stanza attizua, 
Fu un'improvvisa rivolta nella: infe- 
lito e con una repentina mossa di tutta 


Na persona la riusci di svincolnusi dalla. 


sirutta beutale del dottore, Ma egli, 
schiavo dei sensi spasimanti doll'Impe- 
riesa sota di lei e sonza più la cossisnza 
del luogo e dei propricatti e tutto ter 
mioando -nel: delitio :che lo signoreg- 
giava, disperato, folle si gettò. aule 
‘fanciulla bramialta, se-non che Clelia 
per il vibresgo che :tcegli fe incuteva 
nella sua. follia è, per ii proprio nome 
venuto ancor dalla stanza di snò padre 
anesgicamente al: mbella al -Villanis, 
mentre nelle - serratora dell'uscio: di 
casa muove una chiave, E' uhgran 
taffo di sangue al cuore di Clelia, ma 
scon reazione immediata’ 8, dimentica di 
‘quabto era. passato. in guui giorni, in 
un impulso violento di intta Vesséré di 


V£ 


‘ — Vedrà, una rassomiglianza strunal.. 
Sur sorella ‘maggiorà! — accertàva ‘la: 


ne 
Se . - “ . na . - . 
n N min venni nin mei rimini iii sei iraniani 
. . . _ n x z n + 
- 2 .. . = 


Vedimonti, 
+ primo od afficaGe passo, .. .. 





UDINE 


Pei bambini ammalati poveri. 
L'Amdruatorio Una sotto- 
SCrIZIONA, i Dei 
“ L’Ambritatorio “por bambini “favori 
che ia a Sogiotà protoltrico dall'infanzia » 


hi ‘aperto fo scorso novembre; ia via 
della Profottara, è stato” fraljugatito in, 


: 


questi due primi mesi di Bò mono di:. 


173 bambiu! dosl' ripartiti pai malattia; i 
“ MA b, ATTIE 


ide > dalla gi dolloresth 
Dia . + Berne pelle. co 1 AMO, 80! W 
Arimalati 5I .20.. | 
Itidattn gratalta 16° 17 d : 4 


Totnle dal 19 novembre ai 19 eri 


‘néio atamalati 173 a vicette gratbito 30, | 


Mo nvinero. rievanto di proagnze ‘di. | 


‘moviza ‘che la nostra istituzione dorrl |. 


sponde ad un réale bisogno, e nel.breve 
periodo della sus attività, l'Ambulgtorio . 


ha provato. che, agli ottimi risultamionii, | 


unizcé Nina bene c% inflaenza.. morala,.. 


‘diffondendò sane norme per.i'igione e 


por Vallevainento dei bambini, 

La cifra della mortalità dalla, nesdita: 
at disci ann, essondo. gtraordinenia» 
monte ilovata fra noi sl — da raggign.. 
gere quasi il 50 (par cento. «dalia. IdL-. 
tallth totala — impone una serio, di. prbve» 

ira gui l'Ambilatorio è ion 


Non bastando i mezzi di cui Htapizo 
if :Comitàto por scddisfaro a’ tutti i 
bisogni doll'Ambulatorio ia. Presidatza 
CO il consiglio avuta da banavoli 
gitta ini ‘ancondo una Sottoscrizione! di 
3 Hive a il'anno,- a Pro Ambplaforioa: 

Le. nbiazioni si. ricevono Lalla. sdde 
del Comitato: in via della. Pr ofottdra.. 
n. 98 primo Mano, tutti i giovni,. meno“ 
È festivi, dalle 4 alla 5, 


. i. He 

Sogi a Pro Ambutaterlo s. Primo: e- 
lonco: contessa Madia Frangipona, big.* 
Alba Capsoni, sig.° Luoia Toscano, Chr- 
luccio Kechiar,: Paolo Paciia, Dai la 
Hofwana, Livia Colloredo, Blanca al 


orso, Cecilia Fiorio; Rida ‘Mov “purgo, 


Rugonia. Morpurgo, Angiola dal Torso». 
Romano, Zos Luzzatto, Vera: Puoile 


Antonini, Maria Morelli de Hoasi, Panuw. |. 
Luzzatto, Sergio Par, Gino Schiati, Luo: 
Rubini, 


(FRA Lr ARMI | ! 





promozioni di sottufficiali’ Filerentgsi 


‘ni nostro presidio : v 


. Dalla Vedora” Bugeoio. se fonte, net 
980 regg: fanturia; con rosidenzi DI- 
stretto dl'Udino, nominato” soltatenente | 


‘di cotiplemento cod serdizio. di, vima il. 
P 


nomina: al' 17° regge. fanteria, 

.- —2 Marin Marco: Antonio, sougenta 8° 
egg. bersaglieri, cori residenza Distretto. 
di Uditie; nominato sottotenantià di, Cinjt=.. 
plamanto don servizio di Pri, rioigiaa. 
al 1° raggi bersagliani.  * 

in Coigazi Pulleo, ‘surgonte 7 "pagg, 
Tantenig;'coà residenza Distretto di De 
dine, nominato sottbteneree’ di' come. 
plemegto al 5° -rege. alpini. 

; — Gossallini Guido, sergente ‘al ho; 


- PORT. fanteria,.con residenza Distretto . 


di Udine, nominato-sottotezonte di dora-- |. operai dell opificio,. 


pliemunto ni 3° regge alpini; 
—;Brida Fausto, sorgente at.3°: Pagg 
alpini, 
dine, (nominato sottotonente di. comple- 
mento. al .7° regge. alpini, 


PERE. Fanteria com rosidenza. Distretto di 





‘donna. di ‘Hate. aiutando la bella nella 


toeletta mattinale, 


piso boffardamente ineredulo, che con 
graziosa impartinonza sforò le. sottili | 
labbra della giovane. signora; jb Una 
aripio vestaglia. leggermente: aszorra 
presso io specchio ‘intenta a fronar i 
rigcioli ribelli al gentil volare della 
mano rogrtamente candida: . *:. 


cata la donna — E ‘quando oggi ù v8- 


dr, mì derà pur ragione. 


Le' ultimo parole suonarano < ‘male 


‘all'orecchio di Estor e bruscamente 
-volgendosi, 


seria. nel.volio. leggiadio; 
— Dlgs vuoi diro? . | I 
Non. seppo cha rispondere. la donns 


alla domanda incerta. por il tono conf 
ui era. stata proforita, onde :Katev;'ir 


quei giorni facilmente irascibile,. ripotò 
l'interrogazione con uns nota marca: 
tamente stridula nella vaga sempre 
finto armoniosa, 

—- Ma io non cvodevo di ‘offenderta; 


© — No, no: hai dettò che oggil.. 


— Si, poichè “ha mandato Ad Avvan 
tive cha scenderà... ‘ Desidera” cono: |. 
scoria I... . de 


i “Armada t en POLO 


anita "scttotgnanto di 00 


Bruno di: Prampero, Tarssina da Con. 
cine, Lucilia Muratii, Toresa ‘Anfali- 


Dai galloni alle” spalliné = — fiaco: la se 


Zon residonza Diatratio di 5]. 


|-par l'alargizione di lis 
— Cansiani Guido, ssrgente' al 170. È di 


Ma poichè lo shecehio ripetà il sor- | 


.--+ No, po — insistette un: par” pie- |. 


Udine, nominato sottotenetta dl com 
plezionto ai 31° regg. fantoria. | 

— Flora Nestoco, sergonta al 7° regg. 
alpini con residenza Distretto di Udine, 
nominato ‘sottotenante di ‘cotiplamento 
al d° sost ‘Aalpinf. 
e Peg Nas o, sergente 17° regg. fan- 
‘tera con rebldanta DISEPOHo dino, 
plemente 
al 18% regg. fanteria, 


— Sosiero: Anipelo, sergente DI Var 
nteria con reslda iatretto:di Tdina, 
MEiinto alto atitto Dial cb piimont 


Ri 17° rogg, TO di 
vitsok Vidia: 

I davi Frandesso Carlito, aolotinello 
‘nomradante. ai: 17° regge. fanterià, fu 
«nominato, cavaliere. dell" orditie dei Se, 
Maurizio si Lazzaro, 0 ciel. 

LA Petite pi iditiarsi iii 


Il'aubaggtte ‘d'antigrazione” ‘daros- 
Fato a, Gorizia. — La. prossima 
. B0arcerazione, - ” 
auformiazioni parttiolan » sd’ un 
iornate: clttadind antfiiritifgà che tl sig, 
ilvio-Nodari, subagotite' di oitilgrazione, 
arrastalo = vont'è tipiù -—5 d'Ùsfmons 
“alroa un 'mabà fal'e'ova rinélilibt’ nelle 
varmgani! inquisizionali: ‘è di' Boritia, verrà 
in sottimunt:sca ébiato, i libertà: spror- 
visoria;. Ivano erailone dvstite 10 talia; 
a ans por deorufafo la Hbgrazioe, l'Au» 
torità attende un: proticollo, d' Pn testi. 


‘ L'ncotsa cli’ pesi'shl" ‘Nodeti “è di 
avor favorito diddifi “austrisel’ Aticora 
soggetti agli obblighi militari al emi- 
grave per l'America: delitto: éhs po- 
tnobba: venie. punito. colla condanna da 
un mena ad un.aniò diohraertb’e da 
1008 a 3000. foriai; dirmultai 


:l- ‘4 


si mono «dalla GalHzià;' 





ci nati 


Acosde:nta dll'Udire, Véiordi 

ì febbraid:p. vi, Eli art 8 nom. avrà 

luego ‘una: adunanza: pubbligà HetiMeca- 
demia; gol séguente orditd’del giorno: 
.i ch L'opera di Vincenza Joppi Lettera 
del socio ordinario dott, PS" Hbicht; 
d. Approvazione. del. ‘ognsuntivo 1a0d, 


Soglatà ‘oporzia generale. 
Stasera, alle, oro. 8 .a mesza, cdi riunisce 
il Consiglio della Società «cipsraia per 
trattare sul soguente ordine.del gldrno: 

1. Resogonte didicembrae ‘daliquarto 
Arimestra 1900; ri, rl 

‘£,, Verbale di radiazione siva 

da Provvedimenti. per il renvizio m@- 
| dico: SIRENA 

di Donvosezione: doll'assemhilozi 

Db, Comunisazioni ed eventuali delîbe- 
‘ azioni; note Sole tetti 
8: B0Gi, puovis' ‘i 


oi pie. 


“In onore dl Saria. Mapelli. 
’Rofdiconto ‘delia. ;F0ttogorizione. «pro» 
fhossa dai consiglieri comunali, :Rignat, 
D'Odorico, e Bosatti,, per, una *‘aorona 
‘alta vittma dal, dovere: dott: Sarlo 
Musglii, ii diodi 

* Oblioni n. d06, sa Di 
“ Iriporto riscosso. da CA 


4 BERSA,, sica +3; Biba! 
ciel | Civanzo.- ei DL BOO 


Tolo i promotori dorolvodò dI no 
«Scuola 8 Famiglia ». 


‘’’Elarigizione;. dl. * Sondigli, della 
Siciotà di, Previdenza: delle fevriare di 
'Udirie, nella gircostanza della morte:dol 
medico”! spgjale dott. Canio Mussili ha 
elargito 60. buoni par. Minestra Frs gli 

sone ripde 


- Boneficenza: "La: 'Preboitilra 
della Casg di Ricovero ririghazia “Tapi 
‘tamente la: Spett: {Fato ‘Marap gioni 

0 fatta él ‘AG UO 
Pio istituto it morta dalla Lif:s Tarasa 


Mansogruer. Maradigoni, 


r-'4 - - 





n — "a nmandato ii cav” RE 

Quel nono, pipetato. dalla sua: ‘donna 
panre. stizzie: del. «tutto ‘Ester -adura- 
menta: ri cit 
o Tk dle pur detto” che non ‘rfesvo 
alcuno, - LÌ ‘i “Za 
Lu Man. si; “provo timidamente ia 
aggiungore l'altra, : 

— Non toglie, più, veder. nessuno, 
non voglio s6868” isctata, hai capito? 
«Per Armanda; per tutti sona #6 ite, 
.sempre--Hai: inteso... ms 

Non più l'esistenza fin allor ‘tdasci- 
‘pate; in galanti avventura ‘esche. in sà 
ATOTA, ipteramenta:.'soffocrgta cia natura 
, buoga di. Ester,-ma: adliuna «Vila: del 
‘tutto; GUOova: era olia ‘ormai ibirolata- 
«mente decag:;. .u: ver at 

«E dl: proposito. onesto. portriità del- 
l'affetto oe or da. signoreggiava:.e di 
ui. godeva a.soffriva in.tutto. Vassore ; 
per. vivtà., dell'amore: eva:-gorto .'a «in 
breve. ingigantito in fel, quando :anpinto: 
all'amore meno. sradeva: a. che::coy 
‘tahta più. onergia.l'avora: presto doni- 
nata in guanta:cha per ia prima: volta 
alla veramente si esaltava al. profumo 
SRO. aublimemente falto di purezza, 
asini (Conti) 












°° Nevio... Almeno pars vi sì metta 
La prime tecaghe Linsohe cadono svo- 


‘° gliate, lento, E' il preludio, Attonti alla, 


sh sinfonia. 


vit troppo vora la caduta del aig. Giordani 
Ivo, farmagia si p.Prosso.Do Candido, cansa 

un guasto! lihp Fortisoialà bisiclotta, o 

sd verissimo cha questa zia sinta fabbri- 


È blmelvtta rimonia n quettro utni fa, u 


Gee i sig. Giordani. da abba ad aoqui-. 






* 
ghigs 
chieri al ik Tacchina. non sì può 
gorio chiamarto responsabile dall'ime 
ca: puprviea: costiera. di questa,. 
E non noi certamente penzammo alla 
possibilità di ‘talo- l'Osporisabilità 


scan O er All'Ospitala venne 
métdicalo De Faccio Antonio, d'auni 85, 
forssiondr-Udino; per ferita ‘dobidantale 
lacgro-sontusa alla mano destra guari- 
ila, i. e gioral salvo, smomplicezioni. 


i beato Podidolitratvenzidre al 
foglie di via venne arrestata Toma 


vi mani, 
Da OI nertanto giustamante 08 


na nari 1 è 
ea 


1 n, ar, 
PTT “ 


Vivaro, + 


Ut 


. trice, 


ali 


«LT 


“ripa ta 
LIT sa 


sone che tgnto si gàgiparono vel’ corso 
slalla sua molattia, come puro quella 
“Ipletose dhe .vollèro in qualsiasi ‘modo 
“PNG i fondlini dell'amiatissima Fottnta 
n s&CGompagapdone la silma  «ll'ultima 


LETI SI al 


vi. -Rinprazianisrito. La famiglia 
Marangoni sentilamaente ringrazia tutti 


SA 


APR Ale Le ari ATA 
LI 2 lie 


| resgro l'estremo, saluto alia sua Cara 
i Madra. 


* — L'Amaro Baraggi a beso di 
iu Forpo-Ohina-Rabariaro-d-iniliaponsabile 
Hi R neppesi, anomiai, debétizdi stomaco. 
spostto if Uditià ressd ‘ta Ditia 

a Giscomo Comessstti, 


 KMenpfan caldi. triovansi tutti | 
+ giorni dalle ore IR‘s.mezza in poi al- 
" Foffelleria Dortgit&.C.. Mercatorecohio, 


5 Il Notaio” ‘Rubibiazzer 
t avverte sil "pubblico ‘ché ha ‘trasferito 
AH auo audio i'Via del. Moate. N. 12, 
© sopra il Negozio Caritarutti. 
È Buona usanza. | 
sta — Per Gorsitato Prot. dell'Infantia în morta di 
SE Mueslli dott. Carlo: gapil de Btabila Lorenzo 
a Chican ci Stabile Lergna Di È Roe” 
Chios nb no pmnpono 
« Cattilla Paotian iti chieri 3, RIO ni dott; Gavio È, 
3 Rrmacore dott. Domenico !, famiglia Aaquini 
de Giov, Batt, 1, Pagnreso Arluro 2, <Billin hfa- 
rianna ®. 
t Tiralli-Furlani Luoin; Maglstrla Fletro lire |. 
;_ De Pauli mons; ‘(Bs ‘famiglia "Olivo-Miaoi 
ELL ‘ladocioni È 'Badval i di 
Tei dcietà aterani e val in ‘morte i 
i doti, farlo: Peiracoi Luigi Proapero 
Mira” Dita I, Nigris Ferdinando DO. 
i = Nardini Oltavios Carniti Go. Umberto lire 1. 
Livotti Augelo; POOR. Francesco lire |. 
Tirelli-Forlani Loclat Lucoi:Platro lira 1. 
Chiap dott. Valeotino: fatgiglia Manzini lip È, 
* Barbetti Vigginio Li 


n 
1° 
ch 
cd 

hs 
a 


. % 
È cli 
Dagts Alighieri = il, morte di 


late O E aiulia re 45,1. 


“i fabiana. se dar 


‘am. am. G, trame Vittorio i, Dorta 
Fiato }, Salve dott, Italo. db 


Ca 


Ar n. 





s# 


a Wnga fm latta” fasad di 
Du Se ti “78” DO + 


Antonio :Zuorizutti. 


ia FRETTA) 
ii en = 


‘triste fRgmungiaz.. < A 













È 11 WalntgPon' MTV a 
LE "I funerali seguiranno oggi mercoledl 
Si allo: Zi e inezza pom,. partendo, dalla 
i casa. in piazza $, Giacomo,. arte: Gia- 
3: 90 elti.n. 2. 
“ I preasnie. serve cdi partecipazione 
al personale: po i 
‘. 2 è tipi. cat to 4. Ta n° no nh 
ME et EGEO pot Pi chaos gio 
- * fasarwazioni: meteorofogiolra. 
Siazione di Udina — R istituto Tacnico 
‘pda 1° Laof”! "dra LA pra dB, sore 21 or - 
s; ber. Hi; quit! pen ‘: 1 
i Alta 1, 116.10 | 
:’ Tivallo dal maso |IE7T6 0! 3885 
°° Timido relativo | 85 te | 
j Bbato del. nielo | ‘misto beep  a0p 
‘frana na cad, mau. _ ln | _ 
; Va giorità è diro- 128 i 4R 
“a c_ BADUIRE. &ss tt 1 OT 
E + : z 4 I a 
4 * + 1 15% 140 


i ipernon i Lininioa 
È ifimati 


LIRA pr probabile: 

“ip adorati o farti. dal-17 anedranto. Cislo 
vario in generate. Qualche pioggia sul vorsanta 
tirrenico, tare agltalo @& molto agitato apacial- 
menie il Tirrano. 


Ri A proposito sella brutta: 
Lo; avevanturma otolfetina: So gur-" 


cats dai sig. De Luca, queati però ei 
È fa prosonto cho la gosirezione di quisligi 


sino da sigle, di Luigi. -d'aoni Zè; more: 


Ringraziamento, La Iamiglia. 
edi bongianti della 'testì dallinta Car 
rare-Quargnoalo Giulia, profondamente. 
commons, ringraziano tetta quella per. 


folova che, nella lutto. pirodetanza 


Hat Daniele  Livotti Um- i 
ce Feritnndo cent. 50 in morte dal -Sa- 


La moglie ed*i: parbatio no danno’ il 


Sa ge ii 
E; FIGLA ia rip dfn Sti E 


III NUSUTE MNSLIN Ol — rr _ __- 


Cronaca giudiziaria, 


Tribunale di Udina. 
Udienza del 29 gennaio, 


Lasieni. Deganis Primo di Giovanni, 
di Gustlone di Strada, imputato di loe- 
zioni in danno di Billa Giacomo viene 
sondannato n incal 4 di detenzione cGn- 


‘dodati per l'amirista. 


att è d -|. 
CER ati anali me cono |. 


ahe trovavasi nolia casa, e nella stanza 
{di una della inquilina, certa  Pistan 


Mossorvanza di pona, Boarzotti Lucia 
fu Giovanni, d'unni 34, da Palmanova, 


‘imputata di inosservanza dì penna viene 


fondannata a 4 raggi di reclusione. 
E' questa la 41° condanna riportata 
dalle Bearzolti; Non c'è mala, 


NOTIZIE E DISPAGCI 


NOTIZIE ITALIANE, 
Misterioso: assassinio di una. done. 


Afuntova 29 — MSimotté! tario le 
ore , da una cass di mal affaro par 
tirono duo colpi di rivoltalia è aubito 
dopo, uno sconosciuto, aperta Ta poria 
di strada si ‘dava ‘a’ precipilosa fuga. 

Acdorso al piano superiore un dosna 





Lucia di friaste, d’auni ‘35, vi travò 
Ta poveretta in un lago - di Bangua, 
tauria, 

Us colpo di revolver: la aveva spuz- 
zato un bradcio, ed un altro la AVEVA 


‘colpito alla maminella sinistra, 


19. Ring. + Ronchi co. 1. 


“Materiale per ia brigata farroviaria , 


Acgorss tosto sul luogo «del dallito 
l'autorità giudiziaria, cho. procedetto 
aliv primu indagini. © 

Sembra assodato che l’ussassino dalla: 


‘prostitata ala la guardia di questora 
Giuseppa Ritsso, siciliano, assentatosi 
‘dalla casernia a mezianoîto, nè più vi. 


tornato, © 

Lo pensionanti. della casa lo. videro 
entrare di notte nella camera dell''ue- 
isa, poi le guardie daziorio gli nper- 
Bara li bAucello di perta Pradella, pel 
quale fuggi. 

Finora fu cercato inutilmente, 


II padre. vantivatora, 


Roma. 29 — Da vario tompo corto 
Giovanni Almonti ventitrasnne, da Mon» 
torio al Vomeno, sarto, amoreggiava 
con Iole Massimiliani diciottenne, ballia- 
sima astessa. 


Ii padre di questa parò non appro; | 
vava l'amore, a csusa delle condizioni " 


fluanziarie di Giovanni. 


Stasora il padre della Hola avando: 
trovato Giovanni A gironzaro nolla i 
ciuanze: della casn della Bdunzata, fuori. 
. | porta. San Lorenza, depo alcune pa-' 
role, gii sparava contro una levoiverata, | 


uccidendolo. 


Non si trattava di Randani. 


Si telegrafa da ‘Foggia che nen già. 


l'on, Dino Runidasi fo pugnalato : ina 
bons l'avv. Leone Mucci 
pagnava ii doputato. 

fl movente dell'aggressione è da ri- 
cercarsi in ragioni professionali. 

Ii ferito migliora, 


Le spese militari, 
Itoma 29 — Il prospetto delle sposa 
militari 
seguente: 
Puoili, moschetti nuovo modelle L. 13,000,000 
Carla topografica d'Irxtia 
Approtwgionameoti di tnobilitaz. 


250,00 
> 2 010,008 
Artiglieria di gran potenza per le 


do T- "o. LT , n 12,606,000 
Lavori, Strada, farrovie, epera mi- 
Hitari 


n° B400,000 

Larori a difana della costa r 8.000,00) 

Forli-di abarramento. 0.0. 8.000,00 
Armamenti: a uupizioni per forti! 

Acazioni' 18,C00,000 


Fabbricati, poligoni a piazza d'armi 7 3.500 .K100 
Dotazigni di osgrmaggio . 2,008 0 


«Artiglieria da campagna” ‘(cannoni 


da 7) DI, ‘ia 600,000 


ig ti ‘© 0 Polale L, 75,180,000 


A questa somme, da vipantirsi in © 


‘anni, conviene:aggiuigore quella occar- 


verilo per completàra la fabbricazione 
dei carinoni. da 7, che richiede 2£ 
miltoni.circa, mantra nel prospetto ne 
figurano, g soltanto. 


Sencoché — aggiungono gli olfigiosi 


eri potendosi. disporre di 12 milioni di 


residui e della sotama oba-si ricaverà 
dalle nes delle fortifleazzioni dimesso 
5 flat vecchi focili — sì ha modo di 


‘proviedera alla diforenza, assicurando 


nel bilancio. l'intera fabbricazione da 


7. senta ulteriori fondi, ossia restando 
nel limite dei 289 milioni, Assati pel 


bilancio della guerra, 


. possi e sompenieazioni ton n Vari 


‘Tolegrafano da Londra al Matia di Parigi: 

«Un chiaro scienziato inglese; sir 
Robert Bali, ha:teruto all'Istituto reale 
qua impor tante: conferenza aulle even- 
tnàli comunicazioni fra Marte e la 
Terra, L'illustro astronomo si è ma- 
nifestato molta scettico por ciò che 
riguarda tali comunicazioni. 

«Ii pianota Marte — sgli osserva — 


cile accom 


proposte dal ilipiaioro & dl 


3.000,20 


ia 


iL FRIULI 


ou gi è mai avvicinato alla Terra & 
meno di 36 milioni di miglia, cioè 160 
olte ln distanza dalla Luna, 


«Ud edificio, fosse pur grade quanta: 


ia torre Eiffel, .sarsbbo. praticamente. 
invisibile alla xuporficio di Marte quando: 
anche si tontasse di diecornorio dalla 
suporficie della terra coi più potente È. 
dei télessoni: Unn'torse che fosse sla 
cinquanta volte la torre Eiffel, sarobba 
apponn visibilo ove vo piccolo segna; 

cAlcini umoriati si sono divertiti a 
supporre che, per attiraro l'attenzione 
della Tarva, gii abitanti di Murto si 
siano messi a [ira dei sognali, Essi 
non hanno pensato che, i in questo cosi, 
sarebbe sfiato necessario oche quelli fa»- 
cassano un segngio lango 400 chilo- 
metri è largo BOU — qualche cosa como 
lu superficis dell'Irlanda, con unn lam- 
pada alta 500 chilometri, Sarebbe dil- 
ficila, ib crudo, faro na sognale di così 
mostruosa grandezza, 

e Quanto a credare pol cho csi posse 
istitafro utin corrispondenza con Martà 
por mezzo della tolegrafia senza: fili, 
sir Robert Baal vi ai vifinta assoluta. 


.Iaento è, giura cha si tratta di una 


ciarlatanioria,. 
« A confronto di questa opizlono dolle 


scelenziato inglesa convien maettoro ln 


opinione di Nicola Tesla che fa autorità 


| dall'altra parta. dell'Atlantico, E' falso, 


dico fi Tesla, che ic abbla preso della 
variazioni atmosferiche per delle vel- 
Igità' di entrato in comunicazione con 


lla Terra da parto dugli abitanti di 


Marta. Io non. ho li più piocoto dubbio 


| giadicando, dopé - le mis-esporianze ei 


ji miei: taleoli, che, per mazzo di un 
bon costrutto csclilatore ciettrico possa 
trasmetteral ‘una quantità di energia 


fino a Marte. 


Qualcuno: crede cha’ sia necossario 
va accumulatoro gigantosco. È' un er- 
roro, Gib cha è necessario è di potere. 
imprimere: ‘gna scossa enirgion al altro: 
piuneta; a questa socasa non BR bisogno 
di prolungarsi pet un quarto d'ora; 
hasta una secondo. 

«Io gsredo che arriverò a produrre 
questa scoasg! il mio oscillatore, che 
ha una forza di cinque milioni di sa- 
valli, sark suffiotenta, Î'ra paco, noi 
comuticharamo con Marta ». . 





——1k12t_ ————_«<9D4 


Bollettino della iva 


UTHNE, 40 gunasio 1908, 
Rendita, 3 epr: R0 | gen.B0 





«Italiana G sp contanti “tati 
Son BM tino mado; vp 100,90] 160,20 
dl vii Fe qUOESOT 10800 
- Bxtorisure # sf, ora Larel (FLOGI FIOG 
Obbligazioni. Sii 
‘Ferrovia Meridien 315 | s16.-- £ 
sw St, itallazo . | B0A.6O] SARO, 
‘Fondiaria Banca d' Halia 4 5 2 l'EOn.E0| SO750 
+  Bancodi Napoli 9) Sk 4iò, | 440 
Fondiar. Cassa Risp, Milano 5 "nl SOB—| bOR— 
Azioni. 
Hancs d'Halia SR0,— | HRO. - 
» di Udino ...... > I4B-—| 146 
- Popolare Friulana. 14D.-- | lib 
“n Dooperativa Udinosa , 35.50] 36.60 
|. {otonilicio Udinese 1960,— 11160, 
Pablr. di nugchero 3. Giorgio -109,- | 102 — 
‘Boolétà Tramvia di Dalia LATO TO 
nooo Ferr. Mor, 104, | 704, 
no. For. Madit. 26 B25 — 
Cambi è valute. "OL. 
Frpucik. Lean 2 hégusa 105,65 | 106.765 
Qertnatnlu. i. a 120.05 | 120.05 
Léndra dla dia nnt cow - Ana 28,95 
Agira - Corona . sad. FID.3t] 136.20 
Napolecal, ; .«.. van sugli 118 
Ultimi: dispaco. Du 
QChiucora Fari +| RAGO0I 04,50 
‘Cambo vffictalo. + 





. Enrico Moraatali, Direttore rasponsabita, * 





Se tossite prendote 
le premiate Pastiglia 
Balsamicha Gasteili a’ 
base di lattucario.. 
Si vendono in Udine 
“pressa la Farmacia. - 

*. alia Loggia, Piazza 
‘Vittorio Emaotele a 
“lire una ia-scatola. 
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. fiuenza, 64... 


lodma o prosoritta dai più digtioti Maodici 
a Professori d'Unirorettà, fra 1 quali no- 
inevo i prof. Semola, Loreta, Gambe 
rini, Lauro, HDi Loreneo, Tonimasalii, 
Bardurs, Morstlti, Berruti, Gendrali, 
Casati, Falconi, Scareniro, Sirgna, Lan 
gh, Eitvesirin:, Hruni, Tommari, Conca, 
-. Frangolini, Fatanò, Giuria. Mopini, Pu 
. Bino; Patrone, Uyhetti, Franca, Maugeri 
. Condoratti, Pan: eri, Gio, eco, Promlate 










CREA 


«Lotioria: NAPOLI - VERONA 
ESTRAZIONE 


Non ossendo stato possibile con- 
trollare, vidimaro e tinibrare tutti 
i biglietti stanteche queste opara- 
zioni, che vengono asseguita con 
scrupolosa csaliezza sotto la di- 
rotta sorveglianza del. Comitato. 
‘ Esceuttvo per l'Esposizione di 
Igiene, della direzione Compare 
timentale del Lotto, e- della R/ 
Prefettura di Napoli,. richiedono 
molto tempo, e sassido lin consa- 

ì guenza rimasta ineseghtita moltis- 
sime richiesta, st è dovuto chia- 
dora al Ministro delle Finanze uua 
b rave proroga, cho venne ncoordata, 

Con riserva pertanto'di pubbli- 
gnre,. afpena verrà emanato il. 
Decreto che fissi, in modo assò- 
Iutamente irravgenbilo, il ‘giorno 
in cui dovrà elfettoargzi 


SI AVVI SA° 
Che la Banca Fvatolii CASA- 
RETO di F.sco di GENOVA con- 
tinua ad oscguira, por: tecno, la 
ordinazioni ricevute e‘quelle che 


dal oggi:la-pecverrenao, .&- presso. 
i priscipali Banehiori, Giunbinva- 
Iuta, Coliottorio e: {fici Postali, 


autorizzati dal oMinisiaro della 
Posto .6 dei Telagrafi. Sono in 
vepidita ì bigliott! anvera, disponi. 
; bil, non cho lo bochissimo Cos: 
‘ tintia Completa di biglietti interi. 
o fragionati che hanno VINCITA 
‘GARANTITA. 


ACQUA DI PRTANZ 


dal Ministero Unghatess brovottata LA 


SALUTARE; 
rente italiani, fra i ‘quali uno del comm. 


UGO Certificati pura. 


Carlo Saglione medica . del. defunto. 


RE UMBERTO I -- uno. del 


‘Son, 


G. Quirico medico di SM, VITTORIO. 


EMANUELE IH — uno del car. Gius. 
Lapgponi medico di S.S, LEGNE XII — 
uno dei pref comm. Grido Zaccelli, 
direttore dolla Glinics Goanerela di Homa 
ed ox MINISTRO dalla Pubbl. istrne, 

Gancessionario per l'Italia An Ma 
Raddo » Udine. 





BERTELLI 


Ta Inghiliarra, dova i Mattici prostrltono largamente la piilole di Catramine 
Berlalli, si notò che, tenendo in bocca una di tali piÙlcle, si ottengono gli stessi olfalti 
gnomo usscdo on. costoso Sinalatore antisettica o madibzto: 
PILLOLA Di CATRAMINA BERTELLI, spoolalmonto all'uaslia di cara, ni fa Gue 
inalazione asgal comoda, asnig uto di costora macchinetta, 
sono in oftito preventivo sontro In infazioni ogni specio, Ome volar, alfa, in 
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Bo dotte le affezioni broscnlali e polmeseri e nelle mnelatife della Fesnica — 


Sestola da L. 2.50 0 L. 1.50 In tutte le farmuoie del mondo. 
Propritlatiz la Soclotà AL 3BEHARWPELTSLI e C., MILANO, via Paolo Frigi, gl. 
Ì Pot negolati di presenza, rivolgarni alle Afostra Cumpiongrio Berielli 

MILANO, ottagono Galleria Viktàrio Emanuele > TORINO, sotto ; 
portici di picasa Caitello, 25 -- NAPOLI, via Rama, ROs-208. 
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esa, 


PIAZZA FITTORIO EMANUELE 
VISITE QRATUITE AI POVERI 
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Cavour - Firenze. 


‘visita od inilirizzo al signor Dottore 1. Hossi, 
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